
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola cattolica di Giovanni (2, 7 -

17) 
   Fratelli, non vi scrivo un nuovo comandamento, ma un 
comandamento antico, che avete ricevuto da principio. Il 

comandamento antico è la Parola che avete udito. Eppure vi 
scrivo un comandamento nuovo, e ciò è vero in Dio e in 
voi, perché le tenebre stanno diradandosi e già appare la lu-

ce vera. Chi dice di essere nella luce e odia suo fratello, è 

ancora nelle tenebre. Chi ama suo fratello, rimane nella luce 

e non vi è in lui occasione di inciampo. Ma chi odia suo fra-
tello, è nelle tenebre, cammina nelle tenebre e non sa dove 

va, perché le tenebre hanno accecato i suoi occhi. Scrivo a 
voi, figlioli, perché vi sono stati perdonati i peccati in virtù 
del suo nome. Scrivo a voi, padri, perché avete conosciuto 

colui che è da principio. Scrivo a voi, giovani, perché avete 
vinto il Maligno. Ho scritto a voi, figlioli, perché avete co-

nosciuto il Padre. Ho scritto a voi, padri, perché avete cono-
sciuto colui che è da principio. Ho scritto a voi, giovani, 

perché siete fortie la parola di Dio rimane in voi e avete vin-
to il Maligno. Non amate il mondo, né le cose del mondo! 
Se uno ama il mondo, l’amore del Padre non è in lui; perché 

tutto quello che è nel mondo – la concupiscenza della carne, 
la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita – non 

viene dal Padre, ma viene dal mondo. E il mondo passa con 
la sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di Dio rimane in 

eterno! 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (14, 3 – 9) 

   In quel tempo, Gesù si trovava a Betania, nella casa di 
Simone il lebbroso. Mentre era a tavola, giunse una donna 

che aveva un vaso di alabastro, pieno di profumo di puro 
nardo, di grande valore. Ella ruppe il vaso di alabastro e ver-
sò il profumo sul suo capo. Ci furono alcuni, fra loro, che si 



indignarono: «Perché questo spreco di profumo? Si poteva 
venderlo per più di trecento denari e darli ai poveri!». Ed e-
rano infuriati contro di lei. Allora Gesù disse: «Lasciatela 
stare; perché la infastidite? Ha compiuto un’azione buona 

verso di me. I poveri infatti li avete sempre con voi e potete 
far loro del bene quando volete, ma non sempre avete me. 
Ella ha fatto ciò che era in suo potere, ha unto in anticipo il 
mio corpo per la sepoltura. In verità io vi dico: dovunque sa-
rà proclamato il Vangelo, per il mondo intero, in ricordo di 

lei si dirà anche quello che ha fatto».  

 

 


